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Venerdì 25 luglio 196 

è d'oro 
A cinque chilometri dall'arrivo, il mar
ciatore azzurro era terzo, a una man
ciata di secondi dal messicano Batti
sta e dai sovietico Solomin che, succes
sivamente venivano tolti di gara per 
marcia scorrètta - «Vendicati» i cin
que della squadra trattenuti in Italia 
dal veto del ; ministro Lelio Lagorio 

: ! • ' . ' ' 

Da uno dei nostri Inviati 
MOSCA ' — • Novantamila 
spettatori ' e una decina di 
bandiere italiane, una, gran
de come un lenzuolo, per la 
gioia di Maurizio Damilano, 
marciatore dallo stile limpi
dissimo. Maurizio, 23 anni ti 
6 aprile, è uh piemontése 
di' poche parole. Lui e il ge
mello Giorgio marciano le 
strade della fatica. Il fratel
lo Sandro li allena, Mauri
zio ha . vinto i 20 Km. in 
1.2y3S" (primato olimpico): 
il presidente Primo Nebiolo 

, lo ha serrato in un abbrac
cio particolarmente affettuo
so, il gran vegliardo Adrian 
Paulen, presidente della 
IAAF, gli ha stretto la ma
no. Maurizio Damilano, pri
ma medaglia d'oro dell'atle
tica leggera, ha vinto una 
gara terribile ed aspra. " 

La squadra italiana della 
marcia era stata distrutta 
dal ministro della difesa Le
lio Lagorio che aveva impedi
to a cinque marciatori mili
tari di far compagnia a Mau
rizio. La FI DAL e il CONI 
hanno così selezionato ii fra
tello Giorgio che gU ha fatto 
da allenatore, da padre, da 
madre. Maurizio e il resto 
della squadra sterminata si 
erano- recati in- Messico lo 
scotso autunno, per uno stage 
in altura sulle pendici del 
Popocatepetl, un vulcano 
spento. Lì hanno ficcato il 
naso nei sistemi di* allena
mento dei messicani, domi
natori della specialità da cir
ca ^sei anni; il lavoro ha da
to frutti preziosi. I Damilano 
sono gente curiosa e intelli
gente che non, si spaventa 
nemmeno quando • gli avver
sari sembrano marziani. La-

Quésti i titoli 
assegnati ieri 

; NUOTO -'.' 
400 : S.L. MASCHILE — 

Vladimir SaJnlkov (URSS). . . 
M. 100 FARFALLA FEM

MINILE — Caren Metschnck 
.(*DT). 

- M. 200 S.L, FEMMINILI 
—' Barbara Kraus* (RDT). 

STAFFETTA 4 x 100 MA
SCHILE — Australi*. 

TIRO 
SAGOMA MOBILE Igor 

Sekolev (URSS). 
GINNASTICA 

INDIVIDUALE UOMINI — 
Atesandr Dittatili (URSS). 
INDIVIDUALE DONNE — Yé-
l«na Davydova 

ATLETICA 
- «0 KM. MARCIA '— ' Mao-

tizio Damilano (Italia). 
LANCIO PESO FEMM. — 

mona Slupianek (RDT). 
— - • CICLISMO 
..INSEGUIMENTO INDIVI
DUALE — Robert DUI Bandì 
(Svizzera). , 

LOTTA GRECO ROMANA 
KG. 57 — Sbornii. Sorifco* 

(URSS) . 
*-• . KG. 6» — Stefen Rasa 

(Rem). 
• KG. 82 Gonadi Korfraa 
(URSS). --: . , 

OLTRE I 100 KG. — Ale
xander Kolchlnsky (URSS). . 

- SCHERMA - - -
" 'FIORETTO INDIV. FEMM. 
— Pascalo Trinooat (Francia). 

PESI 
. . KG. .75 . — . A M I . Ztatn 
(BoloarlaV. 

PENTATHLON MODERNO '. 
Aaatety Stanati* (URSS). : 

varano e osservano, talvolta 
ottengono buoni premi. Ma 
non si perdono certamente 
d'animo.se il premiò è infe
riore al lavoro. Stavolta il 
premio è il cielo. E* un sorri
so, una medaglia d'oro so
gnata mille notti. L'anno 
scorso in Coppa del Mondo 
Maurizio era secondi. A 400 
metri dal termine lo squali
ficarono, senza averlo nem
meno ammonito. Fu un colpo 
terribile, di quelli che ti fan
no pensare se valeva la pena 
fare, tanti sacrifici. . Certo 
che ne valeva la pena. Ne 
valeva la pena perché perula 
gente seria c'è sempre- una 
medaglia d'oro 
•-•• Maurizio Damilano è il più 
giovane marciatore a vince
re sulle distanze classiche le 
Olimpiadi; è anche il primo 
italiano vincitore dei 20 chi
lometri. Infatti, Pino Dardo-
ni e Abdòn Pamich trionfa' 
rono a Hélsinky.e a.Tokio 
sulla distanza più lunga.' Il 

. ragazzo è nato a Scarnafigi, 
i provincia di Cuneo, lavora 
alla FIAT e marcia da otto 
anni. Ha indossato dieci vol
te là maglia azzurra e ha 
vinto quattro titoli italiani. 

' Quest'anno a Formia ha mar
ciato la distanza in pista in 
21'47"8, preceduto dal grande 
messicano . Daniel Bautista, 
campione •- olimpico . quattro 
anni fa a Montreal. 
••'• E1 un' ragazzo alto è ben 
, strutturato. E" timido. E" 
mòsso da una forza interiore 
che non è sólo sua ma anche 
di quei magnifici fratelli, 
partecipi di una dura fatica 
finalmente premiata con la 
più bella delle medaglie. p 

Maurizio non è Pietro Men-
nea e non è Sara Simeoni. 
E" meno prezioso. Usuo trion
fo ci dà uria.gioia particola
re perché su queste colonne 
non ci siamo mai stancati 
di incitare la FI DAL a dedi
care aUa marcia le stesse at
tenzioni che dedica alle altre 
specialità delVatletica, Le at
tenzioni sono venute e- sono 
venuti i risultati. •-<--• - '•.. -.j-

•I marciatori italiani hanno 
vinto sei medaglie d'oro. Nel 
'20 Ugo Frigerio vinse i tre e' 
i dièci chilometri: Ne}: *2£U 
tipografo milanese rivinse i 
dieci, nel '52. è nel ,'64 Pino 
Dordoni e Adbon Pamich do
minarono i cinquanta., - • * 
• La gara, al decimo chilo

metro, aveva cinque atleti in 
testa, i ; messicani Daniel 
Bautista, Dimingo Colpi, .U 
nostro Damilano, i sovietici 
Piotf Pochihchuk e, AnatoU 
Solomin. ' ' Cinque chilometri 
dopo Maurizio transitava ter* 
zoa 10" -da- Solomin e da 
Bautista. L'azzurro. a quel 
puntò ' si sentiva sul petto 
la medaglia di bronzo. Ma la 
gara era ancóra da fare. Bau
tista, infatti,- ammonito pri
ma .. del decimo chilometro 
per marcia, scorretta, veniva 
squalificato a tremila mètri 
dal termine: Solomin' 'era 
guindi solo' e lo stadio acco
glieva la notizia con un boato. 
Ma non era finita: un chilo
metro più m là anche Solo-
min veniva tolto . di gara. 
Maurizio ~ solo • e rancura. frc~. 
sco,-~con un sorriso liève'sul 
volto sudato; veniva accolto 
dai • centomila ; dello • stadio, 
gente sportivissima, con un 

. coro'di applausi. 
•-•v 

• Remo Musumed 

MAURIZIO DAMILANO felice dopo la prestigiosa vittoria 

Méiìhea a fatica in 
Da uno dei nostri inviati 

MÓSCA — Il panorama del
l'immenso stadio Lenin, al
le 9,30 del mattino, è im
pressionante: * settan tarulla 
persone, attente e appassio
nate, per seguire una lunga 
serie di batterie, alcune pro
ve di qualificazione e il pen-
thatlon. E* • uno ' spettacolo 
nello spettacolo. In genere 
si pensa che.le batterie sia
no la passerella dei miglio
ri, impegnati quel poco che 
basta a qualificarsi.. Non è 
cosi. O. almeno non sempre 
è • cosi. Ieri mattina, per 

. esempio, dalle 11 alle 11,15, 
le mezzofondiste degli 800 
mètri si sonò azzuffate In 
batterie terribili. Gabriella 
Dario, ; in egrègie condizio
ni, ha vinto la prima in 2 
primi 01"4 davanti alla, so
vietica Olga Mineyeva. Quel
la era certamente la batte
ria più agevole; quella dove 
la battaglia era da prevede
re meno aspra.., •.• -•-. - - -
• Nella seconda serie quat
tro atlete sono state classifi
cate nello spazio esiguo di 
8 decimi. La piccola Daniela 
Porcelli, su quei ritmi, dopo 
cento metri era già lontana. 
Forse la bambina, intesa la 
musica, ha preferito passeg
giare.. Oppure è rimasta 
sorpresa dalla, furia della 

'lotta.- Nella terza serica vin
ta dalla sovietica Tatiana 
Providokhlnà, quattro ràgas-

;ze'' comprèsse in. quattro de
cimi, una frazione di uh bat
ter di ciglia! Qui c'era Agne
se Possamai che è rimasta 
con le .migliori per seicento 
metri. Poi s'è arresa, A : 

Alle. 11,45 è sceso ih pista. 
Pietro Mennea. Faceva molto 
caldo, 28gradi — che non è 
molto, per la verità; ma 28 
gradi che cadono alTlmprov-' 
viso su una città fino a quel 
momento in clima autunna
le sono roba dà tropici — ' il . 
campione- d'Europa aveva ri' 
aria stravolta. Mentre Pie
tro erà^sui : blocchi di par
tenza sugli .spalti, sopra l'in
gresso della maratóna, sven
tolava uh tricolore e un grup
petto di Italiani: improvvisa- : 
va.un piccolo còro: «Italia, 
Italia». Mennea: ha corso li
scio e- tranquillo; Sènza si
gnificato il tempo 10"56. 

Nel giavellotto Fausta Quìh-, 
tavelle 'non' è riuscita a ot
tenere la' misura; per là fi-

. naie (62 metri), ma avendo. 
realizzato il dodicesimo lan
cio utile è riuscita a quali
ficarsi. QaTsi è avuta la pia 
grossa sorpresa-della ; gior
nata. ET stata infetti elimi

nata la britannica Tessa San-
derson, una rohusta nera con 
i capelli raccolti a pugno sul 
capo. Ma Tessa non stava 
bene. Peccato. - . =i>-

Piuttosto, elevato il livello 
tecnico del 400 ostacoli nono
stante l'assenza di Ed Moses 
e di Hàrald Schinidfe S! 'è 
rivisto il /vecchio , guerrièro 
ugandèse John ' ' - Akii-Btià, 
campione otto anni fa a Mo
naco. John,- rampollo di una 
immensa famiglia — • pare 
che i suoi genitori • abbiano 
messo al mondo 23 figli» ina 
il numero esatto non l'ha 
mal saputo nessuno, nemme
no gli artefici di tanta pròle 
.-r ha ormai 31 anni e la'fù
ria agonistica dei giorni di 
Monaco è solo uh ricordo,-ha 
fatto 11 quinto posto 'nella 
prima batterla, ed è stato ri
pescato grazie al buon tempo 
realizzato (50**87):. 

n pomeriggio ha racconta
to una triplice recita etiope.1 

Oli- uomini .degli•>altipiani 
hanno dominato; -le tre bat
terie dei 10 mila. Mohamed 
Kedlr, 26 anni, ha vinto la 
prima in 28'16"4, Totossa Ko-
tu, 28 anni, uno sconosciuto 
scoperto quest'anno, ha domi-, 

- nato la- terza in 2ffS5"3. La 
seconda l'ha vinta, in 2ff41"7 
ir terribile vecchietto ' MI-
ruts I Tifter. Costui ha 35 
àhnl ma potrebbe averne 50, 
come dice il • viso scuro e 
segnato dal tempo. E* alto un. 
metro e sessantadue e pesa 
cinquantatre chili-Quando il " 
vento soffia gagliardo, potreb
be portarselo via. I 10 mila 

Secca sconfìtta 
azzurra^còn l'URSS 
MÓSCA — Coirne ara pràvadlbil*. 

] a previsto -la - «quadra ..azzurra dì : 
• pallavolo maschile non è riuscita 
a contrattai* il 'cammino della-fa
voritissima compagine sovietica-che 

' rèsta cosi' a - punteggio •- pieno • in -
tèsta ' alla clessifice del airone A. 

•• GII-, azzurri - sono ..partiti 'malia-' 
' Simo, deconcentrati e gii convin
ti dell'ineluttabilità del risultato 

-tinaia. I due punti messi a aagno' 
nel .primo set ne' sono la più 
evidente testimonianza - (2-15). 
Hanno cercato- di rlmbòeearsl le 
maniche nel secondo: e* terzo * set 
riuscendo soltanto a perderli « ono
revolmente »: 7-15,\10-15; " • * 

'Ora si fritta di recuperare I due. 
punti- necessari atta quetHkazione 

- dì semifinale battendo la Buffarla. 

hanno anche raccontato un 
dramma. Nella prima batteria ; 
l'irlandese John Treacy, In 

•testa- assieme a Mohamed 
Kadlr, al " finlandese Kaarl 
Maaninka e al tedesco demo
cratico ; Vemer Schlldhauer, 
a un certo punto — .manca
vano due giri ;al termine. — 
ha cominciato a barcollare ' 

- zlzzagàndo per la pista. E* 
crollato a terra è lo hanno 
portato via in barella. •' •-v; 

Pietro Mennea nei quarti 
.di.fmalemel 100. ha rischiato 
di farsi eliminare. E' parti
to .malissimo e e metà corsa 
aveva un ritardo enorme. Lo ' 
ha salvato la volontà: negli 

; ùltimi. dieci metri si è ca
vato l'anima arraffando, un 
rniracploso quarto pósto che 
gli permetterà di fare la se
mifinale 'domani. Mennea, 
con quello sprint disperato, 
ha causato l'eliminazione di ' 

iHasely Crawford, campione 
olimpico quattro acini fai Lo 

• scozzese Allan Wells ha im
pressionato moltissimo vin
cendo hi KTU. ••'-» < 

"',.- Anche : Carlo Orlppo si'- è 
salvato per miracolo. H ro
meno, Impegnato nella quar
ta batteria degli 800 metri, 
quella di Sebastlan Coe, è 
finito quarto dopo aver ti
rato a lungo le corsa speran
zoso. di guadagnarsi la que-

^liflcazi.onè senaepayer*Vbisoi 
gno dello sprint.'" ° : 

lev tedesco-democratica Do
na - Slupkinek, 24 entuf U 24 
settembre, bella er biondissi
ma, anche se robusta (è alta 
1,80 e pesa.85 chili), ha vin
to H lancio del peso al pri
mo turno con 21,41, a quat
tro • centimetri dal sub re-
-cord del mondo. Quella bòt
t e l ia annichilito le avver
sarie: non c'è state più gara. 
Cinzia- Petrucci - è finita 
auattordicesimé e:ultuna cori 
17.17. -•-••- »-•- -;-'- -: 

.• La serata si è conclusa con 
le lacrime di Nadezhda-.Tke-

' chenkò,: ucraina 32enne. Na
dia ha vinto molto in une 
carriera'lunghissime: è sta
ta. orimatista rf»l ' mondo" :e 
campionessa,. d'Europa, Non 
aveva mei vinto une Olim- -
piede, -ce l'ha, fette .queste 
volte. Ma la veterane ttcrai-
na he pure vomto realizzare 
tm'.imnresa leggendarie: è 
stata-ole 'prima • a superare 

.quote cinqùemfle nei pen-
thaUon. Ha vinto, infetti, con 

-5083 puntL-TJ record "precèden
te f4W8> ere delle corniaxlo-
nale OUà Kuragina. 21 .anni. 
Une ': bambine, confrontate 

.con féi% -'; -f. - • i v "... 

Una orgonininiaiie conw i l 4 ami 

TLfT<-:'-

Hi 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — «I russi — ha 
fatto dire Ivan Turgbenlev ad 
uno dei suoi personaggi — 
non hanno mai inventato 
niente, nemmeno il Samovar. 
Sono destinati dalla storia a 
inseguire sempre l'Europa». 
La frase — che fece andare 
in bestia Dostoievslu e- pro
vocò la rottura definitiva tra 
I due grandi scrittoti rossi 
del secolo scorso — non è 
più di attualità, non soltanto 
per la facile battuta cui può 
dare luogo in : questi; giorni 
olimpici in cui accade spesso 
II contrario, me perchè l'or-
ganlzzazìone di questi XXU 
Giochi offre il destro per 
qualche : considerazione più 
generale. 

81 è già ocritto molto sulla 
qualità polìtica di queste O-
limpiadi: se siano state volu
te per dare una dimostrazio
ne della superiorità del si
stema socialista rispettò a 
quello capitalista, se il regi
me sovietico si sia. o meno, 
dissanguato per'dare vita a 
tanta magnificenza organizsa-
Uva, se abbia succenstvamèn-
U deciso di indurre la porta
ta polIUca dei Giochi per non 
rendere troppo evidente il 
bótcotUggio. eco, •*£*-* . 

Ma, lasciando de parte le 
interpretezloni-più' o meno 
fantasiose, quello che si vede 
è già di per se etoenjeni*-
Una organizzazione come 
qeeste non si invente in po
chi giorni e nemmeno in 
quattro anni. E* ben vero 
dia, qui e Mosca, è visibile 
dappertutto l'apporto della 
tecnologia occidentale. Sem
iti» quasi d! assistere s «n 
•tende riassunto di tutto dò 
e i e di meglio è stato prodot

tor in tutto - Il mondo, nel 
campo della trasmissione deh 
le informazioni, in quello del
la progettazione di impianti, 
in quello dei sistemi di co
municazione di _ massa, in 
quello dei moduli di organiz
zazione più perfezionati. 

Anche questo, a ben vede
re, è il frutto di un lungo 
periodo di distensione che ha 
consentito un crescente in
terscambio economico con
temporaneamente a una e-
norme crescita degli scambi 
culturali e scientifici fra i 
due blocchi. E si tratte di un 
fatto positivo che ha eerte-
mente inciso in profondità: 
nelle società sovietica come 
neOe società occidentali. Il 
fetto- che per ideare e poi 
far funzionare une macchina 
cosi > complessa occorrono 
uomini adatti, occorre une 
culture tecnologica moderna 
e diffusa, uria somme estre
mamente ampie di ' compe
tenze professionali e scienti
fiche. Non è — è opportuno 
precisarlo " —" la "suuyei'ta" dei-
l'ombrella E* ben noto e tut
ti che rURSS dispone 41 un 
tamtbUe e -perfevienataasimo 
appaiato multare; che- IT/-
nione sovietica he mandato 
m orbita per prima un satel
lite artificiale; eh» fl primo 
uomo invialo netto apesto è 
«Utó un sovietico (e, proprio 
ieri, tutu I ftoraeS m Mmtm, 
mettevano m prima eefjtee la 
i otofraf le di un nuovo equV 
naccio ertATlaW Busto . oom* 
posto da un amrteetatve'^a 
un vietnamita). Me l'impres
sione che. ne ricavo , , che, 
forse, dófiebbg emere «n po' 
aggiornata, anche se non. ab* 
bandonata del tutto, la ree 
due storia dette due cultore 

che continuerebbero e convi
vere — senza riuscire e in
tegrarsi — - nella società so
vietica: quella,- modernissi
me, di un apparato militare 
-industriale fortemente, pro
gredito (magari a prezzo di 
enormi sacrifici eN.del-tutto 
separato dal complesso della 
strutture economica e ' pro
duttiva, a tal punto de non 
essere in grado di far ricade
re «a pioggia» in tutti gli 
altri settori.I risultati defle 
ricerca scientifica e tecnolo
gica), e quella-di une orga

nizzazione sociale complessi
va , ancore, prevalentemente 

ài moduli di vite con
tadina, embrtonale, 1 
di misurarsi con la tecnica 

Una tesi che ha I suol pun
ti d'appoggio e che, del resto, 
è pòssibUe verificare anche 
ettraverso i mille piccoli epi
sodi quotidiani al quali al as
siste (ieri, ad esempia eb-
biamorvisto il conducente del 
fìlobus sul quale ci trovava
mo scendere con un cacciavi
te per eseguire direttamente 
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là ripensatone: scena del tut-
to' ImpomlfUk nel nòstro 
paese). Une specie, di arte 
dei e far de se», dell'arran
giarsi,-che mostra una divi
sione del lavoro ancora ' pri
mitiva' peTiisteTe accanto a 
sviluppi, moderni di organis
zazione del lavoro. 

aire non è più questa. Mu
tamenti di fondo, anche nella 
mentalità comune, sembrano 
essere giùnti e maturazione, 
come risultato anche dell'e
norme sforzo compiute in 
questi anni nel campo del-
nstruslone pubblice. Le te
nute- dei siatemi educativi 
tradJSsonan, #jy*w> ae non 
aiatata da una paralaria aper
tura ai più recenti sviluppi 
conoscitivi zn molte discipli
ne .— e qui la mancanza di 
une più libera dialettica cul
turale ne certo. prodotte e 
pioduce danni — he consen
tito di formare solidamente 
une generamene di quadri 
tecnici di ottimo UveOo me
dio. che seno poi i costrutto
ri di 
china, per era inappuntabile. 
che regola il funsjonarnento 
dei Otoèhi e che ne ha reso 
possibile la reaumsmsfone. Tra 
I molti alatoti visuali che si 

et può anche 

a un gran
ii quale le 

. . . _ .. Un e-
etBIMlt e,. pergtuBte, 

im-

GMt^tto Chkjss 
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Continua il dominio delle ragazze della RDT 

anche i 400 a tempo di record 
La 4 x 100 mista all'Australia davanti all'URSS-L'oro dei 100 farfalla alla Metschucl 
quello dei 200 s.l. alla Krause - La Bonon ha stabilito il record italiano dei 100 m. ran. 

Nostro servizio " , | 
MOSCA '— Vladimir -Salnl
kov può già essere, conside
rato la «stella» del nuòto 
di questa XXII edizione dei 
Giochi Olimpici. Il sovietico, 
che Ieri l'altro nella gara 
dei 1500, nuotando sulla me
dia di un minuto ogni 100 
metri, oltre, che assicurarsi 
l'« oro » ha demolito il re
cord del mondo abbattendo 
il muro dei 15 minuti, ieri 
si è imposto con autorità an
che nei 400 sJ. -5 ; 

n campione dell'URSS ha 
coperto la distanza in 3'51"31 
ed ha stabilito cosi il nuovo 
record dei Giochi II giova
notto, capelli - rasati, faccia 
simpatica e sempre sorri
dènte, ha riscosso scroscian
ti, applausi dalle migliale di 
appassionati presenti sulle 
gradinate della piscina olim
pica. Alle sue spalle si so
nò .classificati altri, due so
vietici: Andrei Krylóv, meda
glia d'argentò con il tèmpo' 
di 3'53"24 e lvar Stolklri (me
daglia di . bronzo), che - ha 
fatto fermare i cronometri 
sul 3'53;*95. ; _ 
' i l ; precèdente primato1 olirh-
. picò apparteneva; all'ameri
cano Brlah\Goòdèl (3'51"93) 
che. lo aveva stabilito quat
tro anni f a s Montreal. . ' 
'Sèmpre ih campò,maschi

le, nella staffetta 4x100 mi
sta 4'*prò», se lo,sono gua
dagnato gli australiani che 
hanno superato di pochi 
centesimi l'Unione Sovietice 
seguita -dalla Gran Breta
gna. Il quartetto ceussie» 
ha vinto la medaglia d'oro 
con il tèmpo di 3'45?f0. I so
vietici hanno coperto la di
stanze in 3'45"92 e si sono 
assicurati l'argento mentre 
i'britànnici hanno- Impiega
to 3'4TTl. E* stata une gara 
entusiasmante che ha visto 
tutto il pubblico In piedi con 
il fiato sospeso poiché le due 
compagini, nuotavano con lo 

untino e,Jò stesso nu
mero di. bracciate. I cambi 
sono stati perfetti, gU uomi
ni in acque si equivalevano 
ed è appunto per questo che 
10 scontro ' è stato • entusia
smante. Hanno vinto gU au
straliani ner pochi centesimi 
di secondo ma se l'oro .fos
se, andato al sovietici non" ci 
sarebbe stato niente da dire. 

Poi sono scese- in acqua 
le.. campionesse - della RDT 
che hanno, fatto man basse 
nelle due gare' In program-
ma: i' io© farfalla e 1 200 s i 

Nel. 100,farfalla l'oro è sta
to vinto da Ceren Metschuck 
con II :tempo di. 11MT42, rar-
«rènto "è andato ad 'Andrea 
PoUack aiKTOO) e il bronzo 
a ChrtBtiane Knacke (1D1"44). 

Subito dopo è stata dispu
tata legare del 200 al: e la 
tedesca Barbera Krause si è 
imposte coprendo le quattro 
vasche nel tèmpo, di V3BT33 
stabilendo cosi anche 11 nuo
vo record olimpico. Al secon
do posto (medaglia d'argen
to) si è classificata Ines Diers 
(l'5ens4) delia RDT seguite 
dàlia cohrrejtìònèl»* Carmela 
Schmid (2OT44). Con 11 tem
po di 1*S8M33 l e Krause-ne 
stefflito enche fl >nuovo re
cord europeo. Ti Bmisé pre
cedente .era:. deOà stesse rap
presentante della RDT con II 
tempo di lfJTTH. Lo eveve 
ottenuto U 2 luglio del 1978 
e Berlino. ^ 

Nel corso delle mattinata, 
durante le fase eliminatoria 
Ute Gevrenbjer delle RDT ne 
stebffito. in batteria, il re
cord olimpico nei 100 metri 
rane. Le ragazze defle Ger
mania democratica ha nuo
tato in TlflTll. Il tempo. de> 
le .Geweniger migliore il pre
cedente primato stabilito del
la connezionele . Hannetore 
Anke con II tempo di 110"W. 

La nostra reppresentente. Mo
nica.' Eonotv ha' miglioreto 
11 record Italiano. L'atleta di 
Sente Margherita Ligure ha 
fatto fermare I crono «o> 
nTTSS. n record nazionalev 

epperteneve e Sabrina Semi-
netere con l i n e . Le Bo» 
non si è queUfioate per le fi-

La tedesca della RDT UTE GEWENIGER che ha stabilite 
il record olimpico nei 100 metri rana 

VAlgeria 
pareggia 1-1 

con la Spagna 
e la elimina:-

MOSCA — Clamoroso nel 1 
neo di calcio. Nel girone E 
«rivelazione» Algeria ha] 
chiodato sul pareggio, 1' i 
là favorita Spagna. In segt 
al risultato ottenuto l'Alge 
è riuscita ad ottenere la q 
lificazione proprio a dai 
dèi forti iberici che s i i 

: visti cosi escludere ---•>' •' -
- Piuttosto facile e netta, 
vece,, il successo della R 
sulla inesperte Siria. I t e 
echi hanno, piegato i' me 
sti avversari'con un seco 

r,e v0. : .-/ -s /-• - e •"-'-.- *' • " 
••' -Negli altri dueJ incontri 
ieri una netta vittoria 
l'URSS su Cuba — un « 
tondissimo » »fl — e una 
striminzita dei Venezuela 
lo .Zambia per 2-L Malgr 
la. scoppola subita sono. ] 
prio i cubani a qùaliflo 

.insieme, al sovietici. -,. 
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Quattro titoli nella greco-romana 

Pior̂ gia d'oro sui paesi 
Caltabiano pensa già a 

. . - • " , . ; ' • 

MOSCA —Numerose meda
glie assegnate lèti nelle lot
te grècò-romana, 'mentre. 

Tultimo. azzurro in : gara An
tonino .Caltabiano (S7 kg.)-
sf erexlafisificato al. quinto 
posto. Nella sue categorie 
l'oro è andato • al- sovietico 
campione del móndo Shav 
mil Serlkov, che^ he : prece
duto. Il polacco Lipièh e"'' lo 
svedese Ljungbedc. Nel 08 
ltg. successo dèi romeno Ste
fan Rusu, davanti al polac
co Supròn e allo ^svedese: 
Sktold.. Per la categoria s3 
kg. - altro successo sovietico 
con Gennadi Korben. che 
ha battuto nell'ordine il .polac
co Dolgowicz - e 11 - bulgaro. 
Pevlov. Infine ancora une 
vittòrie per. l'URSS con Ale

xander Kolchlnsky nei eu-
nermasslmi (oltre 100 kg.): 
argento per il bulgaro To-
mov .e . bronzo el libanese 

-Bchér*.---;:f;.- v -,. . ; •-:*. , 
•intentò - Antonino Caltav 

biano non, se consolarsi per 
là sua esclusione. Dopò: esse-' 
re stato sconfitto col massi
mo onore l'altra sere dal 
cempione del naondoShamil 
Serlkov (URSS per tre e due, 
U nostro -rappresentante ha 
rimediato ; dalla! giuria •• una 
sconfitte per «passività» 

-. contro .. il romeno Botila. 
Qualche polemica (me nean
che tanto) per il verdetto dei 
giudici, • che — essendo due 
sovietici^ e un ungherése — 
sono sospettati di favorire un 
po' gU atleti dell*E6t.: D'altro 

cento H-. modo : di combel 
r e — essai -« chiuso » ̂ -^< 
l'azzurro si espone e que 
tipo di verdetti e in più C 
tàblanò -ha disturbi1 e !un 
nocchio'^ che saranno ria 
in settembre con l'asportai 
ne del menisco. 
. ri tecnico CauduQo si >c 
sola pensando all'età del i 
pupillo: •-•« Caltabiano —. 
ce ,— farà un'altra, se .^ 
altro due Olimpiadi. Hai 
25 anni e poca esperienza 
spetto agli atleti deWEst 
migliori in questa discipl 
hanno 29 anni ». *Verto 
conclùde — un puntò, la t 
ria poteva. darglielo; ma 
anche: da 'tener contò', t 
Antonino non riusciva a sp 
gere mòtto per via deW 
ciacco alla gamba».. 

La gàni^^f%'^'c-v" - ' \-^ ; 
della 'pat^^ 

. , . — . • • ' . ' . * - • 

Il tam-tam 
l ' i . . ' - i >'-' .-"<*'. 

Li rjanno aggiustati. In
tendo i telefoni di Mosca. 
Boi «Corrière» di mercole
dì Vittorio Zucconi, maglie 
rose nel «Premio Selve». 
le gare per U titolo al si-
steme Sì inf orinazioni olim
pioniche più cretino, eveve 
scritto che i telefoni mosco
viti non funzionavano e 
mettevano in difficoltà i 
giornalisti onrldentan, Sul 
«Corrière» di gJovedl-lo 

acieUl deirArmate 
puttane con l'eutorlzaazione 
del Mlntetero degli interni 

: e di quello della sanità, o-
mrnfwsnsll italiani e cavev 
Beri cnirgnztf, me nemme
no un hsmhino Li hanno 
deportatt tutti insieme, 

11 

telefoni funaioneno 
che dalTelbereo ai può chJa-
mere Milano in 
ne. Naturehnente luì 
ci cede; te capire che st 
tratte di un I Ì M I I I I I W del 
KOB. che te funssonare 1 
terroni e scopo 

letto U « Cor-
riere»," perche non dessero 
fastidio donate rcWmpte-

- Anni te Antonio Oendu-
•te — lo ricordano ^zoto 
quènt che come noi hanno 
ne—te già due o tre vol
te te ventine — in une 

i: « 1 

tal 
non e lutee vero che quel-
te ste UlszelBeline: è che 
appena Zucconi fé II nume-
rodei «Corriere», il KOB 
prende il primo povero cri
sto che trave» per le stra
da e e fona di frustate V» 
fa correre fino a .Vienne de 

quello poi fhtema Mi-. 
contnJTacendo la vo

ce del Vittorio, Tneormne: 
in natta siamo ancore al-

solo queQi degn altri. 

CemO*9~ I D O B K Ì M S K D D © eVODCeftliaMt^r 

pisngare. Cosi H-porteno 
via». Bene: 1 bambini di 
Mosee dovevano^ pjsngc n 
perche H henno porteti vie 
tutti. Me te cose atraerdi-
neria è - c o m e spiega fl 
bravo collega ~— che « H 
hanno porteti vie tutti in
sieme». Mesce he circe 9 
mtnent di eMtanti, per cui 
— e occhio e' croce — i 

mio Selve», adesso 1 
'scoviti si ingozzano di ce-
. viete; però gli mance le sca> 
rote e-l'indivia. Non capi* 

. , tè U. vanteggio? Da noi le 
• natfitp : "'ostano - ^ nelle 
grandi città — sulle mille 

„ lire el chilo, e il caviale 
non c'è. Quindi noi siamo 
liberi di non^ comperarto. 
E di non coroperaro nern» 

~- meno le ~ patate. 
^Infine efè le leccenda del 
.tuffi.Tutti — ene i con gii 

- : altri — hanno /esultato "per 
...: te medaglie di bronzo vtn-
. te de Cegnotto nel tram

polino di tre metrL. Ci ha 
coniatasi. Cagnotto, per
ché è soggettivamente stra-

. ordinario e oggettivamente 
esemplare: trate tantespe-

- de in.esUnsióne che ci so-
no ai Itene, tei è I-ultimo 

' esemplare deQe specie dèi 
tuffatori. Ha 38 enni e lo 

per il inaevtocotttè il l e o 3 
di Mlcliettngetb: anche di 

- quello non ce ne sono altri. 
Quando Cagnotto si ritire
rà — come Di Biasj_— in 
Italie' ai ;cr>tuderà' rtndu-
strie dei treunpoiinL Su Ce-
gnotto, quindi, tutti iTue-

. , cordo. Un poco meno tfeo-
; '/ cordo. ini vtocitòre; n so

vietico Portnov. Per lui — 
scrivono ' in coro 1 grandi 
giornali -y le grarte he fet-

r. to certe fatee: gli he fat
to' ripetere un tuffo che 
eveve ij 

che qui lo 

U più dette volte è tene
re peue di bembsoo. Tatti 
1 bravi storici di queste O-
Itmpisiti hanno scritto — 
è errtveto per ultimo, e co
piare la veline, a lenumwi 
« Seeote XDX » di tari — che 
fl KBO he preparato Mo-
•ee eVOltnaptede ripulendo
la daOe mcnistazioril e dei 

n 

due mfflonL PorterM vie 
sotti tnatena è un beiraf-

perché noto-
1 taateni — cot 

— non 
né un sovietico né un giu
dice di nno queJatesi del 
paesi degest. La glurte, 
coniunque, gli he fatto ri
petere Otuffo, 11 che. di
ce il coro,' non. he 

le Oll i i i^dl .A questi 
etri taravi atleti è 
t e a 

il doppio del poste di 
un adulto* Portare via. tut
ti tneteose, due mPtoni di 
basuMni — che sarebbe co
me dire quattiu milioni di 
trentenni — è un bel te-
voro. K H hanno porteti tut
ti nelle celante, el 
•edtte che paese di 
de? «r eepaee di 

di bambini 
sete quelli di 

rà teìsnrtà» P e noi 1 

re neate t e a m . 

l «lepre* 


